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Carissimi,  il  nostro  vescovo  ha  chiesto  che  tutte  le  parrocchie  della  Diocesi,
rinnovassero il consiglio Pastorale parrocchiale o nel 2018 o nel 2019. Adesso anche noi
dobbiamo allinearci con le altre parrocchie secondo le indicazioni del Vescovo formando
un nuovo consiglio pastorale parrocchiale (CPP). Ma che cosa è CPP?

Il CPP, è un organo  CONSULTIVO e PROPOSITIVO che aiuta il Parroco nel suo
servizio alla comunità cristiana. Il parroco è chiamato a nome del vescovo, a svolgere il
suo servizio di guida e di pastore della comunità  cristiana a lui  affidata,  rispondendo
personalmente davanti a Dio e agli uomini a responsabilità civili, morali e spirituali. Tale
compito necessita di essere svolto per la comunità cristiana e con la comunità stessa. Il che
significa  che  è  importante,  specialmente  per  alcun  questioni  legate  alla  nuova
evangelizzazione e al rapporto con il mondo e le sue problematiche, il confronto e la
collaborazione con tutti i battezzati, specialmente con quelli  che costituiscono il CPP.
Ciò  significa  che  i  membri  del  CPP sono chiamati  a  farsi  promotori  delle  iniziative
presenti  nella  parrocchia,  a  stimolare  e  coinvolgere  gli  altri  fedeli  all’azione  e  alla
partecipazione attiva. All’interno del CPP si formeranno poi delle commissioni in cui si
lavorerà secondo aree tematiche e d’interesse. (vedi il retro del foglio)

In particolare che cosa sono chiamati a fare i membri del CPP? 

1. Approfondire la conoscenza di Gesù insieme agli altri membri del CPP.

 Compatibilmente  alle  possibilità  di  ciascuno  partecipare,  oltre  alla  santa  messa
domenicale,  a  momenti  di  preghiera  comunitari  organizzati  nel  territorio
parrocchiale e diocesano.

 Domandarsi sempre in quello che facciamo e decidiamo, specialmente come CPP,
dove è Gesù, se sia presente nelle nostre personali scelte e nei criteri che usiamo per
leggere la realtà.

2. Essere “strumento” e segno per far conoscere e incontrare Gesù alle altre persone del
territorio.

 Cercare di essere coerenti ed umili testimoni di Gesù nei luoghi che frequentiamo e
con le persone che incontriamo.

3. Leggere  la  realtà  territoriale in  cui  viviamo  cercando  di  rispondere  alle  urgenze
spirituali e sociali in spirito evangelico.

4. Fanno parte del CPP:  alcuni membri eletti dal popolo (6), alcuni di diritto (diacono,
rappresentanti  di  associazioni,  gruppi  di  preghiera  e  di  servizio)  e  alcuni  membri
nominati direttamente dal parroco.



Possono essere eletti ed hanno diritto di voto solo i parrocchiani battezzati e cresimati. 

Per votare basta aver compiuto 16 anni. Per essere eletti aver compiuto almeno i 18

anni.

STRUTTURA DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

PRESIDENTE: Parroco

DIRETTORE/COORDINATORE: (eletto all’interno del CPP)

SEGRETARIO: (eletto all’interno del CPP)

GIUNTA: 5 membri: parroco, segretario, direttore, 2 membri eletti.

COMMISIONI PERMANENTI: (costituite all’interno del CPP)

1. PER LA LITURGIA E LA CATECHESI: si occupa di tutto ciò che riguarda l’annuncio e la

catechesi. Inoltre di organizzare gli eventi liturgici e paraliturgici più importanti: Natale, Pasqua,

Patrono, il Rosario nelle strade e nelle famiglie… Ne fanno parte, oltre al parroco: un catechista,

un ministro straordinario della Comunione e altro/i membro/i sensibile/i alle problematiche.

2. PER LA CARITA’ E LA MISSIONARIETA’: si occupa di animare le iniziative di carità come

legate alla carità e alle missioni relative alla Diocesi…. Ne fanno parte, oltre al parroco e al diacono

permanente:  un  membro  della  Caritas,  altro/i  membro/i  sensibile/i  alle  problematiche  e  ,

all’occorrenza, un membro esterno dal mondo del volontariato. (In caso di necessità vengono invitati

membri esterni).

3. PER LA CULTURA E IL DIALOGO COL TERRITORIO: si occupa di rendere presente al

CPP quelle che sono le istanze sociali: bisogni e problematiche socio-poilitiche caratteristiche del

comune e della località in cui la Parrocchia è inserita. Quelle che sono le iniziative delle istituzioni

in  rapporto ai  cittadini  e  alle  loro reali  problematiche  vitali.  I  membri  di  questa  commissioni

faranno partecipi, inoltre, i membri del CPP di quelle che sono le riunioni e le azioni che il comune

promuove a favore dei diritti dei bisogni primari: diritto alla casa, al lavoro, alla istruzione, alla

salute, … Ne fanno parte di questa commissione, oltre al parroco, anche due membri interni al

CPP. (In caso di necessità vengono invitati membri esterni).

4. PER  LA  CUSTODIA DI  SAN  DONATO  E  L’ACCOGLIENZA DEI  PELLEGRINI:  si

occupa di vigilare sullo stato di salute del parco di San Donato in tutte quelle che sono le sue parti

costitutive: vegetazione, impianti elettrici ed idraulici, opere murarie e di altro materiale. Inoltre di

promuovere iniziative che facilitino l’arrivo, la permanenza e la partenza dei pellegrini. Ne fanno

parte di questa commissione, oltre al parroco, anche due membri interni al CPP. (In caso di necessità

vengono invitati membri esterni).

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(Niente vieta, in caso di necessità, di istituire delle commissioni temporanee per affrontare problemi 

di natura diversa da quelli di cui si occupano le commissioni permanenti).



PER GLI AFFARI TECNICI ED ECONOMICI  (è il Copae ed esiste già):  valutazione e consulenza su
lavori, interventi e valutazione sulla qualità delle ditte da assumere. Ne fanno parte: almeno un ragioniere, un
architetto  e  altri  membri.  In  caso  di  necessità  straordinarie  vengono  invitati  tecnici  esterni.  QUESTA
COMMISSIONE HA UNO STATUTO A SE STANTE.


